Io vi dico che farà loro giustizia prontamente
12 NOVEMBRE (Lc 18,1-8)

Gesù aveva già insegnato ai suoi discepoli una altissima verità sulla relazione che intercorre tra loro e il Padre celeste. Questi sempre dona in sovrappiù quanto serve all’uomo per la sua vita del corpo, dell’anima, dello spirito, purché essi cerchino il suo regno e la sua giustizia: “Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena” (Mt 6,33-34). Perché insegna anche che l’uomo deve chiedere a Dio e ai suoi fratelli? Leggiamo: “Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!»” (Lc 11,5-13). In questi casi il Padre non conosce le nostre necessità? 

Gesù vuole che ogni figlio di Dio si rivesta di grande umiltà e carità insieme: carità per dare, umiltà per chiedere. Sono queste due virtù l’essenza di ogni suo discepolo. Senza queste due virtù non vi è il cristiano. Altra verità è questa: l’uomo può avere un suo desiderio dinanzi a Dio. È giusto che ne chieda l’esaudimento. Qual è la regola di Gesù affinché ogni nostro desiderio venga esaudito dal Padre? Chiedere senza mai stancarsi, mai venire meno. Chiedere finché il desiderio non sia stato esaudito. Gesù vuole che noi crediamo fermissimamente in quello che chiediamo, considerandolo parte vitale di noi, cosa necessaria, indispensabile per la nostra vita. Se è indispensabile per noi, lo sarà anche per il Padre celeste e ogni cosa ci verrà accordata. L’esaudimento è dalla nostra fede che si fa insistenza presso Dio. 
Diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Ecco la sola, unica cosa, la cosa indispensabile di cui si ha veramente bisogno: lo Spirito Santo. Lo Spirito in noi è Ispiratore della nostra preghiera, perché è il Motore dei nostri desideri in conformità ai desideri del Padre. È anche la Pace, la Gioia, la Vita. Con Lui nel cuore non abbiamo bisogno di nulla, perché Lui è il tutto per noi. Lui però sa sempre quali sono i desideri di Dio per noi e ce li manifesta in modo che li affidiamo al Signore perché li esaudisca, li compia, li realizzi. Quando questi desideri esplodono nel cuore è allora che anche la nostra preghiera deve esplodere con potenza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, insegnateci a pregare .
